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In una recente Intervi
sta Marguerite Yourcenar, 
la sorittrice da poco anv 
mes*a, prima fra le donne, 
a far parte dell'Accademia 
di Francia, alla 3olita do
manda i geniale sul rappor
to fra felicita e sesso ri-
sponde dicendo: « Se fossi 
un uomo pen^c che sarei 
felice ugualmente. Mi grat
terei un po' la testa, forse, 
all'idea di avere degli ob
blighi militari... ». Dove la 
formula dubitativa («for
se») è già interna all'ipo 
tesi di essere uomo, dato 
che a questo proposito le 
donne di dubbi ammettono 
di averne parecchi. 

Alla commissione Difesa 
della Camera, dove è in di
scussione la riforma della 
leva, si discutono anche le 
norme per un « servizio vo
lontario femminile », sulla 
base di una proposta di 
legge del deputato sociali
sta Accame, di una secon
da firmata dall'intero grup
po del MSI, nonché di un 
articolo relativo alla stessa 
materia contenuto nella pro
posta di riordinamento del
la leva della DC. Il PCI 
non ha ancora preso posi
zione formale in merito, 
ma alcune « note Informa
tive sul rapporto donne-
forze armate » fanno pen
sare ad una prossima pre
sa di posizione positiva in 
materia, sulla base del ri
ferimento al dettato costi
tuzionale, alle leggi di pa
rità e di riforma democra
tica della disciplina mili
tare, al confronto con le 
realtà esistenti in altri pae
si e alla posizione degli al
tri partiti italiani. 

Credo che non sarebbe 
male fare un poco il punto 
della situazione, perché il 
dire che occorre rendere 
effettiva la parità anche nel 
solo settore che resta pre
cluso alle donne e in cui 
la donna potrebbe dare il 
suo contributo per favorir
ne il processo di democra
tizzazione cosi come il ri
tenere che nell'esercito la 
donna troverebbe la possi
bilità di sbocco occupazio- j 
naie mi sembra equivoco e I 
rischioso. 

In primo luogo, se ci ap
pelliamo alla Costituzione 
e al sacro dovere che per 
ogni cittadino rappresenta 
la difesa della patria, allo
ra non si tratta di istituire I 
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La donno nell'esercito 
e l'impegno per la pace 

Ecco 
? s'avanza 

uno s trano 
soldato 

un « servizio volontario » 
per la donna che, eventual
mente, voglia affrontare 
questa carriera, lasciando
la arrivare (come nelle le
gislazioni estere o nelle pro
poste DC e MSI) al grado 
di colonnello, ma si tratta 
di rivedere tutto il " pro
gramma della leva obbliga
toria e della formazione del
lo stato maggiore. Sono pro
blemi che sarebbe troppo 
complicato avviare a solu
zione senza graduarli nel 
tempo? Ma allora non si 
cerchi di prendere in giro 
le donne dicendo, per ri
spetto della parità, che non 
potranno essere assegnate a 
unità combattenti in tempo 
di guerra, che troveranno 
vasta gamma di impiego nel 
servizio medico-sanitario o | 
amministrativo, negli istitu
ti scientifici, al comando di 
« naviglio sussidiario » o di 
aerei « da trasporto », nei 
magazzini, nei reparti foto
grafici o meteorologici e — 
pensate un po' — nei « ser
vizi di assistenza sociale e 
culturale ai militari in ar
mi » (proposta Miceli). Op
pure che si dovrà tenere 
conto dell'opportunità di 
non allontanare dal rispet
tivo domicilio le donne co
niugate e quelle con figli 
(proposta Accame). ] 

Anche perché il proble- I 
ma è un altro. Ritengo che | 
non si possa trattare il rap • 
porto della donna con 1' ! 
esercito come un semplice 
rapporto occupazionale. E- i 

sistono due « ordini » da 
sempre rigorosamente ma
schili, da cui la donna è 
stata esclusa per incapacità 
e indegnità, il sacerdozio e 
la milizia: oggi che tutti i 
ruoli entrano in crisi, in 
questi settori è probabile 
che si trovino incuneati i 
nodi fondamentali dei mo
delli di comportamento ma
schilisti e che le donne pos
sano scoprire il loro inte
resse per le questioni di 
potere che queste preclu
sioni nascondono, anche se, 
proprio per questo, non sa
ranno per nulla interessa
te da « questo » modello di 
prete o di soldato. Trala
sciando il sacerdozio, non è 
assolutamente giusto pen
sare che la donna debba 
accettare di ripercorrere 
tutto il cammino degli er
rori storici la sui responsa
bilità è degli uomini, senza 
riflettere prima se non sia
no possibili soluzioni di
verse o, quanto meno, sen
za aver tratto dalla rifles
sione il senso del prezzo da 
pagare e del programma da 
darsi. 

In questi giorni, in cui 
il pericolo della guerra si 
fa stringente, è sempre più 
frequente sulle piazze il ri
chiamo alle donne e al rap
porto specifico fra donne 
e pace. Se non ci si rende 
conto che proprio l'esclu
sione storica ha consentito 
il maturare di una coscien
za diversa, il richiamo può 
diventare demagogico e re-

to r lo , quasi che la donne 
« per natura » abbiano una 
vocazione speciale «Ha pa
re. E non si comprendo die 
cosa possa significare che 
la donna ha sempre com
battuto in tutte le guerre 
di popolo, nelle rivoluzioni, 
nelle lotte di lavoro con co
raggio e coscienza pari al
l'uomo. Anche oyfX in tut
ti i paesi in cui un popolo 
lotta per la tua liberazione, 
la presenza delle donne è 
sempre più partecipe e con
sapevole. Come è stito da 
noi nella Resistenza. C'è da 
sperare che l'impegno oggi 
sia meno gratuito, the. fi
nita la lotta, 1& donna non 
accetti il ricatto del ritor
no alla dipendenza casalin
ga, perone altrimenti an
che il suo impiego in un 
esercito popolare divenuto 
regolare non sarebbe fonte 
di trasformazione. Infatti 
quale segno di cambiamen
to si è avuto negli eserciti 
dei paesi che hanno la ven
tura di possedere il volon
tariato femminile? Forse il 
fascino dell'ausiliaria dei 
films americani? 0 la co
pia conforme del soldato 
delle militari di Israele? 

L'esclusione storica può 
aver fatto maturare valori 
di coscienza che sarebbe de
precabile non esaltare. La 
classe operaia fin dal seco
lo scorso aveva preso a ri
flettere sul militarismo pro
prio perché a ciò conforta
ta dalla consapevolezza che 
il socialismo è pace, ma do-. 
pò l'entusiasmo dell'inter
ventismo nella prima guer
ra mondiale la discussione è 
andata attenuandosi. Sareb
be assai grave se alle masse 
femminili si precludesse an
che la possibilità di discu
tere in materia e, in nome 
di una parità di cui le don
ne hanno molto parlato sen
za mai menzionare un qual
siasi rapporto con l'esercito, 
andasse avanti un discorso 
legislativo senza la loro par
tecipazione. 

Potrebbe darsi che fos
sero tante le donre persua
se che — come diceva Vir
ginia Woolf nel 1938 — « il 
modo migliore di prevenire 
la guerra non è di ripetere 
le vostre parole e seguire 
i vostri metodi, ma di tro
vare nuove parole e inven
tare nuovi metodi ». 

Giancarla Codrignani 

Un regista, una città, un felice esperimento teatrale 

Una sera al Carignano 
con i giovani reclusi 

Dal carcere al palcoscenico: 
i) significato politico e culturale 

di una iniziativa promossa 
dal Comune di Torino 

Lunedi 12 maggio a Torino 
è avvenuto un fatto sicura
mente straordinario. Al Tea
tro Carignano si recitava la 
terza parte di Uccellacct Uc-
cellini di Pier Paolo Pasolini 
con un gruppo d'eccezione: sei 
degli undici interpreti erano 
dei giovani rechisi del carce
re minorile Ferrante Aporti, 
per portare alla cittadinanza 
l'esperienza condotta all'inter
no dell'istituto di pena in col
laborazione con il gruppo tea
trale « Il collettivo » di Par
ma. Alle 19.45 le porte del 
massimo teatro torinese sten
tavano a sopportare la pres
sione di un pubblico spon
taneo. chiamato da non si sa 
quale tam-tam naturale, vi
sto che non vi era stata né 
la parola d'ordine di un ap
puntamento politico, né l'av
vertimento di un caso monda
no. Certo, molti parenti dei 
reclusi chiamati da motivi af
fettivi e dalla singolare cir
costanza: ma soprattutto una 
fella di giovani, in cui si ri
conoscevano altrettanto bene 
le facce note nei partiti de
mocratici mescolate alle più 
numerose confluite nel cen
tro storico dalle periferie ope
raie e sottoproletarie. Quando 
quella illustre sala rossa e oro 
fu piena fino all'inverosimile 
di un pubblico che la occu
pava con la naturalezza della 
festa più naturale, si è Vista 
una immagine semplicemente 
impossibile cinque anni fa. j 
Quella di una città nella qua
le. in mezzo alle più estreme 
gravità di sangue e ai tor
menti della vita economica e j 
produttiva, si fa posto la mi

sure dell'uomo come una di
mensione non perduta. Tanto 
di cappello, Torino. 

Lo < spettacolo > non aveva 
nessuna buona ragione « arti
stica ». ma passava, con la 
commossa e festosa Innocen
za delle recite parrocchiali 
(e perchè no, dei « saggi > 
delle scuole privilegiate?) in 
un fremito di commozione tra 
palcoscenico e sala, identico 
da sempre nelle circostanze 
in cui una società gratifica 
e si gratifica. Ma la clamo
rosa serata era solo la punta 
dell'iceberg di un lavoro che 
il Comune di Torino — con 
la collaborazione tecnica del 
Teatro Stabile — ha iniziato 
da tre anni all'interno del 
Ferrante Aporti su un siste
ma pedagogico molto più com
plesso e articolato di quanto 
la bella emozione civile dell' 
altra sera possa testimoniare. 

Una duplice 
risposta 

Basti dire che all'interno del
l'istituto sono stati introdotti 
insegnamenti di arti e mestie
ri esercitati gratuitamente da 
operatori culturali (fotografia, 
scultura...) e artigiani, i quali 
non solo preparano i ragazzi 
reclusi a un mestiere, ma al
l'uscita dal carcere li assu
mono come collaboratori. In 
questo triennio, guarda caso, 
è diminuita la recidività, co
si come, in rapporto all'inte
ro quadro criminale a Tori
no, è diminuita la crimina
lità giovanile. 

Qui non «1 tratta di fare 
del trionfalismo, ma di re
gistrare un dato di fatto, an
che sulla base di un avveni
mento tanto vistoso; e il dato 
di fatto è che qualcosa di 
simile non si era dato prima. 
che non si è dato altrove, 
e che ha avuto una risposta 
duplice di grande significato: 
per un verso, 1' immediata 
sensibilizzazione della cittadi
nanza a questo segno; per 
l'altro, forse più saliente, 1' 
adesione dei giovani reclusi 
del Ferrante Aporti a un ge
sto che travalica l'esperienza 
pedagogica in sé e gli stessi 
muri della casa di pena pro
ponendosi, o accettando di 
essere proposto, come un mes
saggio di reciproco compor
tamento fra il sistema della 
regola e il mondo della de
roga. 

Se è vero che la sostanza 
dell'esperienza è questa del 
comportamento reciproco di 
due sistemi naturalmente an
titetici, qui sta la riflessione 
che dobbiamo avviare. Per
chè quella serata è stata e 
può essere soltanto l'avvio 
di un discorso e non la con
clusione festosa, caritatevole. 
feriale e assolutoria per la 
coscienza collettiva e indivi
duale. E la riflessione ci pro
pone molti interrogativi pro
prio per la gravità del pro
blema che è stato smosso e 
affrontato, e che non può, non 
deve, fermarsi al piatto ri
sultato sociologico, fin trop
po entusiasmante in prima 
battuta. 

Dunque, dobbiamo doman
darci: quel calore e quella 

Incontro intemazionale di studiosi marxisti sulla grande esperienza degli anni 30 

A Madrid ripensando 
i giorni del Fronte popolare 

Organizzato dalla Fundación 
de Investigaciones Marxistas 
(una istituzione che costitui
sce in qualche modo l'omologo 
spagnolo del nostro Istituto 
Gramsci) si è svolto a Madrid 
nei giorni scorsi un convegno 
di studi su II fronte popolare 
e il movimento comunista. Il 
fatto che l'Università di Ma
drid e, nella sessione conclu
siva, la sala del centro di cul
tura del Comune, abbiano po
tuto tornare ad essere teatro, 
dopo anni di plumbeo confor
mismo imposto dalla dittatura 
franchista, di una discussione 
libera e aperta su una tappa 
fondamentale della storia del 
movimento operaio, è di per 
sé una testimonianza eloquen
te della vitalità della Spagna 
democratica e della vivacità 
culturale dell'area che ha un 
punto di riferimento politico 
nel PCE. Questa testimonian
za è tanto più rilevante perché 
la situazione politica interna 
della Spagna è oggi segnata 
da preoccupanti fenomeni di 
involuzione moderata e, in 
qualche misura, da veri e pro
pri rigurgiti fascisti, ai quali 
la sinistra operaia e democra
tica deve più che mai opporre 
una risposta di grande respi
ro. 

Se questo è stato ti senso 
politico del convegno di Ma
drid. il bilancio più propria
mente storiografico che se ne 
può trarre rispecchia in ma
niera abbastanza puntuale lo 
stato attuale delle ricerche e 
delle discussioni. Per i rifles
si diretti che proiettava sulla 
prospettiva politica e strategi
ca del movimento operaio do
po la guerra, l'esperienza dei 
fronti popolari ha tardato per 
molto tempo a diventare og
getto di una vera e propria va
lutazione storica da parte de
gli studiosi comunisti. Nem
meno oggi questo ritardo è 
del tutto superato. Negli inter
venti di studiosi sovietici, po
lacchi e bulgari è riaffiorato 
più volte un giudizio piatta
mente apologetico sulla linea 
del VII Congresso e sui suoi 
sviluppi, un giudizio che non 
restituiva lo spessore stori
co dei fronti popolari (nella 
loro grandezza e nei loro li
miti) e non ne coglieva lo 
sfondo: rapporti internaziona
li in profonda trasformazione, 
tensioni drammatiche nella so 
cictà sorictica degli anni '30 
e nella storia stessa del mo
vimento comunista, all'interno 
della quale il VII Congresso 
seana una profonda cesura. 

Si è addirittura tentato, da 
par'e degli stessi studiosi, di 
attualizzare oltre il lecito l'e
sperienza dei fronti popolari, 

piegandone l'interpretazione I 
alle esigenze di una difesa 
senza riserve della politica 
internazionale sovietica odier
na e a una visione decisamen
te superata dei rapporti fra 
partiti comunisti. Questo ap
proccio è stato però decisa
mente contestato da numerosi 
altri contributi al dibattito, 
dai quali è venuta chiaramen
te la sollecitazione a guarda
re alla politica dei fronti po
polari con distacco critico, e 
insieme a ricostruirne la vi
cenda su una pluralità di pia
ni interpretativi. E' quanto ha 
tentato di fare chi scrive nel
la relazione di apertura, pro
ponendo una lettura del rap
porto Dimitrov attenta sia al 
suo profondo contenuto rinno
vatore, sia ai suoi limiti e al
le sue contraddizioni; e quan
to ha fatto anche il francese 
Serge Wolikow, dell'Institut 
Maurice Thorez, il quale ha 
opportunamente ricordato co
me il termine « fronte popola
re * designi in Francia alme
no tre diversi livelli di proble
mi: quello dell'orientamento 

! del movimento comunista, cioè 
j della linea dell'IC e del PCF 

e della toro interazione, quel-
I lo di un movimento popolare 

fondato su un'alleanza politi
ca per alcuni determinanti o-
biettiri. o quello di una politi
ca di governo e dell'attività 
di una maggioranza parlamen
tare. 

La discussione 
sul Comintern 

Riflettendo fedelmente lo 
stato attuale delle ricerche e 
del dibattito storiografico, il 
convegno di Madrid ha dedi
cato la sua attenzione soprat
tutto al problema delle origi
ni e dei primi sviluppi della po
litica dei fronti popolari. Tale 
approccio è stato in qualche 
misura sollecitato dalla ne
cessità di esaminare a fondo 
il problema del rapporto fra 
politica estera sovietica e o-
rientamento del Comintern, 
che è stato al centro di una 
vivace discussione. Gli stori
ci di alcuni paesi socialisti 
hanno negato anche in questa 
occasione che l'evoluzione del
la prima sia stata essenziale 
nel provocare ìa modificazio
ne dell'atteggiamento dei par
titi comunisti nei confronti del 
fascismo e della democrazia 
borghese, e sono sembrati con
vinti che ammettere il contra
rio serra ad accreditare l'ar
gomentazione secondo la quale 
il Comintern sarebbe una me
ra appendice dello Stato so
vietico, priva di radici nei pae

si capitalistici. D'altra parte 
è stata anche riproposto, in un 
intervento peraltro stimolante 
di Fernando Claudm, la tesi 
di una meccanica dipenden
za delle diverse tappe dei fron
ti popolari dalle mosse della 
diplomazia sovietica. Fra que
sti due estremi, molti inter
venuti, fra cui lo stesso Woli
kow e Manuel Tunon de La
ra, hanno optato per un'inter
pretazione più complessa, an
che se difficile da suffraga
re con documenti adeguati fin
ché gli archivi dell'IC a Mo
sca resteranno chiusi agli stu
diosi: quella di un rapporto di 
coincidenza fra gli interessi 
della politica estera sovietica 
e la spinta all'unità antifasci
sta che operava alla base del 
movimento operaio nei paesi 
capitalistici. 

Dicevo prima che l'incen
trarsi della discussione sulla 
vexata quaestio delle origini 
ha impedito un'analisi final
mente aprpofondita delle espe
rienze di fronte popolare nel 
loro concreto svolgimento. 
Spunti in questo senso sono 
venuti quasi soltanto dall'in
tervento di Wolikow sul pro
blema della mancata parte
cipazione del PCF al primo 
governo Blum e da quello di 
Paolo Spriano, dedicato all'a
nalisi degli scritti di Togliatti 
sulla Spagna. Poco o nulla si 
è invece parlato dei governi di 
fronte popolare nella Repub
blica spagnola durante la 
guerra civile: ed è compren
sibile che la riflessione criti
ca dei comunisti spagnoli ac
cusi su questo terreno ancora 
qualche ritardo. Ve da spera
re che questa situazione venga 
presto superata, tanto più che 
gli storici che collaborano con 
la Fundación de Investigacio
nes marxistas (FIM) hanno 
fornito un'eloquente illustra
zione dell'intenso fervore di 
studi e di ricerche sulla sto
ria del movimento operaio e 
del PCE. 

L'impegno e U coraggio con 
cui i comunisti spagnoli af
frontano oggi H loro passato 
ha oggi ben pochi eguali. Il 
PCE si appresta ad aprire agli 
studiosi gli archivi, ordinati 
nella sede della FIM grazie 
al lavoro tenace e meritorio 
condotto, con vochissimi mez
zi, da José Sandoval e dai 
suoi collaboratori. E i risulta
ti di questo orientamento già 
si possono cogliere. Il conve
gno di Madrid ha permesso di 
conoscere le anticipazioni di 
una serie di ricerche di gran
de interesse, condotte ora sul 
piano più propriamente politi
co (Marta Bizcarrondo sulle 
Alianzas Obreras, David RUÌM 

Le orìgini 
e gli sviluppi 
di un modello 
politico 
del movimento 
operaio europeo 
La polemica con 
le interpretazioni 
degli storici 
sovietici, 
polacchi e bulgari 
Il contributo 
di parte spagnola, 
francese 
e italiana 

tulle difficoltà dell'unità d'a
zione prima del 1934), ora sul 
terreno della storia sociale e 
regionale (Ricard Vinyes sul
le lotte operaie e contadine in 
Catalogna, Antonio Elorza sul
la composizione sociale e le 
tradizioni del movimento co
munista nei Paesi Baschi, 
Santos Julia sulla classe ope
raia madrileno alla vigilia del 
fronte popolare, a cui sì devo
no aggiungere i lavori di due 

Dirigenti del Fronte popolare, Leon Blum (a sinistra) • Maurice Thorez, ad una cerimonia 
davanti al muro dei Federati • Parigi, l'Indomani della vittorie nelle eleitoni del 1f3é 

studiosi francesi, Jacques 
Maurice e Carlos Serrano, sul
la politica agraria del PCE). 

Un ultimo elemento di gran
de interesse è emerso dai la
vori del convegno, ed è stato 
opportunamente sottolineato 
nelle conclusioni di Elorza: 
quello della rilevanza che eb
be nell'elaborazione successi
va del movimento comunista 
— prima che venisse frenata 
dal clima della guerra fredda 

— a* « modello spagnolo > di 
democrazia sociale avanzata 
sperimentato, pur con grandi 
difficoltà e limiti oggettivi 
insuperabili, dalla repubblica 
durante la guerra civile. E* 
nota l'influenza che quel mo
dello esercitò sitila concezione 
togliattiana della democrazia 
progressiva: e Paolo Spriano 
l'ha documentata, nella ses-

j «ione di chiusura, con una re-
* lozione di notevole apertura 

problematica. Meno nota, e 
illustrata in un intervento 
molto stimolante dell'unghere
se HarsanyL i invece rin-
fluenza che esso ebbe in alcu
ni partiti comunisti dell'Euro
pa orientale e nella loro ela
borazione autonoma, poi bru-

I scamente troncata nel 1917, . 
i sui caratteri nuovi delle e dm- \ 
j mocrazie popolari >. 

Aldo Agosti 

UNA MOSTRA DELL'EDITORIA A FIRENZE 

Anche il libro fa spettacolo 
L'Italia i agli aitimi penti 

nelle classifiche europee di 
vendita dei l ibri. I'wcqniMo 
annuo è di nn libro ogni tre 
cittadini. Che fare? rV- in
crementare l'interesse nei 
confronti di questo indi«pen-
•abile strumento di coltura 
l'Amministrazione comunale 
di Firenze, con la collabo
razione dell'Università, del
l'Ente per il turismo, della 
Provincia. dell'Azienda au
tonoma di turismo e delle 
a««oriazinni dei librai, detti 
editori • degli scrittori a con 

il patrocinio della presiden
za del consiglio darà vita nei 
prossimi giorni alla aeconda 
edizione della Mostra Mer
cato Nazionale e Firenze l i 
bro '80 ». La mostra, artico
lata in vari settori, compren
derà, oltre a quello commer
ciale che riunirà i titoli del
le centosettanta case editrici 
cha hanno aderito all'inizia-
tiva. anche due sezioni di ri
cerca esilarala. 

La prima sarà dedicata al 
tema • I l r icatto a l'am
biente a e al porrà coma et-

castone di reame di ratte U 
iniziativa editoriali per l'in
fanzia, ralatando anche la 
realinasioni conseguito per 
l'anno del fanciullo. La se
conda, che costituirà la pan
ia di diamante dell'intera ini
ziativa è dedicata ad un te
ma di sempre crescente inte
resse per il pubblico a per 
gli specialisti del settore: 
e Libro e spettacolo (cinema, 
teatro, musica) a. La mostra 
storica costituisca il primo 
esemplo di censimento capil
lare della prodottene antica 

sullo spettacolo negli aitimi 
due secoli. I cento titoli che 
hanno aegnato la storia di 
questo arti e della ricerca 
critica intorno ad esse costi
tuiranno il materiale del ca
talogo illustrativo che sarà 
integrato piò avanti dal cen
simento completo venendo 
cosi a costituire una prezio
sa guido bibliografica alla 
storia delle arti dello spet
tacolo. La manifestaalone ai 
terrà alla Fortezza da Basso 
dal 24 maggio al 1* piagno. 

densità di presenta non sarà 
e caritatevole »? Il sensaziona
lismo della performance può 
contenere paternalismo e per
sino sadismo? e magari m a s 
chismo? Perché altro è ^ j -
lizzare un brano di Uccellacci 
Uccellini (ineccepibile scelta, 
quella di un'opera di Pasolini) 
all'interno del carcere minori
le per mezzo del teatro — di
sciplina per definizione peda
gogica, maieutica e terapeuti 
ca se chiusa in sé — altro, 
esoorlo in pubblico come un 
risultato. Infatti, se vi è co
munque una pedagogia e una 
terapia collettiva del teatro, 
questa passa attraverso il ri
gore dell'arte fino a perdere 
ogni connotazione del casuale, 
che è quanto dire del pate
tico o dell'osceno. La sostan
ziale debolezza dell'esperimen
to pubblico al Carignano era 
quella di vanificare la pre
ziosa attività di laboratorio 
condotta al Ferrante Aporti 
in una dimensione di vacanza 
in cui non era più la fat
tispecie la protagonista del
l'avventura, bensì la sua di
sarmata esibizione. 

Il crimine 
e la poesia 

Se il teatro è uno dei vei
coli della conoscenza, quindi 
della liberazione, deve esserlo 
nella sua più dura e alta 
sostanza metaforica. Può pas
sare che un collegio, non im
porta «e popolare o privile
giato, esibisca' a fine anno lo 
spettacolo degli allievi, perché 
quegli allievi sono destinati a 
camminare in accordo con 11 
mondo in cui si formano; e 
quel rito è soltanto la ceri
monia indolore di una com
media con i ruoli ben distri
buiti nel futuro della vita. Ma 
quando l'occasione del teatro 
e un « viaggio » che dovrebbe 
abolire il discrimine, non può 
essere altro che la conquista 
o il rifiuto del mondo orga
nizzato. 

C'è una poesia della diver
siti — appunto Pasolini. Ge-
nét e quanti altri — ma è 
una poesia del rifiuto: proprio 
il contrario del consenso; e 
pretende di rimanerlo anche 
quando è integrata a forza; 
rifiutando di mostrarsi anche 
quando si mostra, nel geloso 
orgoglio di non apparire ogget
to di e beneficenza », come di 
non essere «i gladiatori ai leo
ni», in un mondo in cui l'ul
timo pudore è quello di negar
si feste sanguinose. Durante 
il bel documentario che Titti 
Bergami ha realizzato soli-
dannente con l'esperienza tea
trale. uno dei sei < attori » 
della serata al Carignano di
chiara lucidamente che l'esi
bizione pubblica nello spetta
colo gli ricorda l'emozione del
la rapina, un incruento prota
gonismo e una incruenta vio
lenta. C un'interpretazione 
perfetta di quanto la meta
fora della rappresentazione di
sveli e lavi il male di vivere. 

Una società chiusa in ca
noni assoluti quanto arcaici 
— com'è quella, del crimine 
— ha tutte le attitudini per 
toccare con mano la poesia: 
ma non è facile pensare che 
debba augurarsi la vita piana 
• grigia dei più. Allora: i buo
ni sentimenti — le preziose 
eredità di Caf asso e Don Bo
sco —. il reinserimento so
gnato degnamente per questi 
giovani da una società laica 
vanno d'accordo con la Musa 
di una vita inconsapevolmente 
dionisiaca? Io credo che vada 
più d'accordo la pratica delle 
arti, ma penso che le non in
frequenti vocazioni poetiche 
dei diversi non vadano sciu
pate nella melassa dell'ab
braccio sociologico, bensì col
tivate nel chiuso della pena 
esistenziale col perseguire la 
conoscenza riaffermando la 
diversità, anche nel castigo 
e nell'eventuale pentimento. 
unica, vera liberazione, più 
certa delle due ore di va
canza al Carignano: perché 
alle 23 della stessa sera la 
festa era finita: chi è den 
tro è dentro e chi è fuori è 
fuori. 

Ma Torino è un grande la
boratorio in progresso: non 
può distinguere la bontà del
le sue colture coi senno del 
poi. Vive della assunzione qui 
e ora delle proprie responsabi
lità e le deve valutare nel 
farsi, senza retorica, secondo 
Il principio gramsciano: a Ot
timismo della volontà e pes
simismo della ragione». Che. 
fuori di fUosona. vuol dire 
l'altro: disporre forze, etru-
inenti. programmi a ricomin
ciare da capo ogni giorno. 
creativamente. 

Mario Misiiroli 

Feltrinelli 
in tutte le librerie 

VÉSPER 
Il viaggio. Romanzosagglo. 
Un punto di riferimento nuo 
vo per la letteratura tedesca 
contemporanea. La testimo 
nianza più drammatici: sulla 
formazione del gruppo >Baa 
der-Meinhorr e sulla cultura 
della droga. Lire 3 000 
I NARRATORI Dlt.eL'THJNELI/ì 

GLI ITALIANI. ' 

NERO D! PUGLIA 
di Antonio Campobasso. Ho 
manzo. Prefazione di Allottile 
M. di Nola. Dopo Tondelli & 
Conte un'altra esplorazione 
nella narrativa Itali&na smer 
gente. L'invettiva di un emar 
pinato :.he diventa scrittura 
poesia canto. Lire 4.500 
LE SREGOLE DEL GIOCO 
Racconti, intorno al fantasma 
della pubertà di Piero Arlorlo. 
Un gruppo di ragazzi parlano 
e scrivono liberamente su II 
sesso. l'amore, la famiglia, 
la scuola, la musica, gli ami 
ci, I sogni, I desideri. Un 
insegnante profondamente 
consapevole della complessi 
tè del mondo degli adolescen 
ti monta e annota questo 
materiale Irresistibile e uni 
co. Lire 3.800 

IL FIANCO SUD DELLA NATO 
Rapporti politici e strutture 
militari nel mediterraneo di 
Stefano Silvestri e Maurizio 
Cremasco. Una ricerca atten 
ta e documentata sulla di 
menslone politica e militare 
di quello che è considerato il 
lato più debole della Nato: 
Il Mediterraneo. Lire 4300 

ERIC WEIL 
Masse e individui storici a 
cura di Livio Sichirollo. Pre 
sentazione di Francesco Al 
baroni. Un grande affresco 
della dinamica interna della 
società contemporanea nella 
sua genesi e nel suo attuale 
assetto. Una delle figure più 
rappresentative del pensiero 
filosofico e politico contem 
poraneo. Lire 3.500 

EZRA POUND 
Lettere 1907/1958. Prefazione 
e cura di Aldo Tagliaferri. 
Mezzo secolo di storia cui 
turale attraverso la prima sm 
pia scelta di lettere In gran 
parte Inedite di uno del ma» 
simi rappresentanti della poe 
sia contemporanea. L'introdu 
zione affronta, secondo una 

firospettiva originale, anche 
a spinosa questione della 

deslone del poeta al fasci 
amo. Lire 8.000 " 

ERNST BLOCH 
Thomas MOnzer teologo del 
la rivoluzione a cura di Sto 
far» Zecchi. Il grande filoso 
fo tedesco affronta un nodo 
centrale del suo pensiero in 
questo vasto saggio dedica 
to al mistico rivoluzionario, 
avversario di Lutero. • alla 
guerra dei contadlnl"der-1525 
di cui Thomas Mùnzer fu il 
massimo Ispiratore. Lire 8.000 

LA GRANDE 
INSTAURAZIONE 
Scienza o riforma sodalo noi 
la rivoluziono puritana di 
Charles Webster. A cura di 
Pietro Corsi.' Una origina*. 
le rivalutazione dell'attiviti 
scientifica dei Puritani. Un 
contributo fondamentale alla 
storia della scienza o della 
medicina inglese del dicia 
aettesimo secolo. Lire 22.000 

RE O POPOLO 
Il potere o II mandato di go> 
vernare di Reinhard Bendix. 
Premessa di Alberto Marti 
nelli. Uno del maggiori socio 
logi viventi affronta l'argo 
mento vasto o complesso 
della formazione delle mo 
deme società Industriali sp 
plicando allo studio del grarv 
di processi storici le catego 
rie di analisi della sociologia 
e della scienza politica. Lira 
18.000 

SCRITTORI POUTiCl 
ITALIANI 

D'ANNUNZIO 
Scritti politici. Introduzione • 
cura di Paolo Alatrl. Llmpo 
gno ideologico dello scrittore 
attraverso I suol scritti di 
più diretto valore o Impegno 
politico e quelli dello stesso 
significato rintracciabili in tut 
ta la sua produzione poetica 
o narrativa. Lire 10000 

IL COMECON 
di S. Aaadi. VJi. ^ _. 
A. Berso, V.P. Dyactsassko, 
W. Cympal, V. Kespl. E. Ke 
tncncv* «Ju« KofistSfitffiov* •• 
Usta. A. Marlés. H. I l m j l a . 
Laa. Minaev, i. Murooanv K. 
POCSl, M . PopOVic, I . ~MCft 
inulti. A. Je. Sobafitit AJL. 
Surfcafin. A. 2aMov. A curi 
di Marco •urtino. Un primo 
strumento base di conoscen 
JM della struttura o dell'aria 
tomia del mercato comuno 
socialista. Lire 12.000 

FAUSTO COPPI 
La trsgedsS osila gloria df 
Jeas>Paaj| Otthrior, Con uno 
scritto di Giorgio Bocca, La 
più ampia biografia sull'uo 
mo e il campione che sia sta 
ta scritta sin ora. Le impreso 
del grande corridore o lo vi 
cende delia sua breve vita, 
una vita per la quale «la gk> 
ria non fu che un'irrtmenag 
tragedia». Lire 4.500 

Novità 


